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VII COMMISSIONE

SINTESI N. 17  DEL 5 GIUGNO 2003 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni della Presidente


Il Gruppo consiliare Lega Nord, a nome del presentatore, ha chiesto che la proposta di legge n. 537 “Modifica della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 ‘Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114’”, sia esaminata insieme alla proposta di legge n. 461 “Normativa sull'occupazione abusiva del suolo pubblico per svolgere attività commerciali non autorizzate” ed ha precisato che non è intenzione del proponente chiedere le consultazioni. 

La Commissione ha accolto tale richiesta.

	Informativa della Giunta regionale in relazione all'utilizzo dei fondi, previsti dalla legge finanziaria per l'anno 2003, per interventi a favore dei settori in crisi


L’Assessore al lavoro e industria ha illustrato l’utilizzo dei fondi ricollegandosi a due documenti (distribuiti ai commissari) i cui contenuti principali sono indicati di seguito:

· in attuazione della legge regionale 4 marzo 2003, n. 2 “Legge finanziaria per l’anno 2003”, come parte di un disegno più grande contro gli stati di crisi, sono previsti i seguenti interventi:

· il potenziamento dell’attività dei consorzi di garanzia attraverso l’assegnazione di € 15.000.000 alla Finpiemonte;

· il consolidamento del debito bancario a breve termine delle piccole e medie imprese tramite lo stanziamento di € 5.000.000 (riferimento alla legge 598/1994);

· la costituzione di un laboratorio di alta tecnologia tessile con un impegno finanziario di € 2.500.000 (riferimento alla legge regionale 56/1986);

· il potenziamento dello strumento dei marchi (marchio “Made in Piemonte” del settore tessile) con l’assegnazione di € 1.500.000;

· è stata stipulata una convenzione fra la Regione Piemonte ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali (con soggetto attuatore Italia Lavoro) che prevede un programma sperimentale. Sono stati stanziati 5.000.000 di euro, erogati sotto forma di indennità, in favore di lavoratori del settore auto (aziende dell’indotto FIAT) che non possono fruire degli ammortizzatori sociali.

Nel corso della discussione sono emerse le seguenti richieste di chiarimento:

· la possibilità di estendere le misure di sostegno sopraddette anche a quei lavoratori che appartengono a settori diversi ma che non possono servirsi degli ammortizzatori sociali;

· nella legge finanziaria della regione Piemonte è stato previsto uno stanziamento di € 4.000.000 da utilizzare per interventi monetari integrativi del reddito e di prestazioni sociali rivolti a quelle persone che a causa dell’interruzione temporanea o definitiva del lavoro svolto vengono a trovarsi al di sotto della soglia di povertà. Si chiede se la Giunta intende usare tale fondo come previsto nella legge finanziaria ed in caso affermativo si chiede a che punto sono i lavori per la predisposizione degli strumenti operativi di attuazione di tale norma;

· l’Ente bilaterale del settore artigiano piemontese - organismo costituito dalle organizzazioni imprenditoriali e sindacali - gestisce un fondo di sostegno al reddito (finanziato in modo solidale dalle imprese iscritte) che dai primi anni Novanta si è notevolmente ridotto. Si chiede quindi se fosse possibile attingere una quota (circa 25-30%) dai 5.000.000 di euro previsti nel programma sperimentale stipulando una convenzione Regione-Ente bilaterale in favore dei lavoratori in crisi appartenenti al comparto.

L’Assessore al lavoro e industria ha fornito le seguenti risposte:

· si utilizzano i 5.000.000 di euro previsti nella convenzione per garantire sostegno al reddito dei lavoratori licenziati nel settore dell’auto (sia dell’industria sia dell’artigianato) che non possono accedere agli ammortizzatori sociali e si sta valutando la possibilità di impiegare risorse regionali per estendere la medesima misura ai lavoratori degli altri settori in crisi che parimenti non hanno diritto di fruire degli ammortizzatori sociali;

· si sta vagliando la possibilità di surrogare con risorse regionali la riduzione del fondo gestito dell’Ente bilaterale del settore artigiano piemontese.

L’Assessore ha precisato inoltre quanto segue:

· con gli interventi regionali si può intervenire anche sulle interruzioni temporanee;

· si sta cercando di definire dei meccanismi che evitino duplicazioni e squilibri negli interventi.

A seguito delle risposte date dall’Assessore al lavoro e industria, i Consiglieri hanno chiesto ulteriori precisazioni:

· sul settore preso in considerazione dalla convenzione;

· sul significato di “interruzione temporanea”.

	Risposta dell'Assessore al commercio all'interrogazione n. 2182 "Situazione all'interno dei negozi discount LIDL ITALIA (Iscrizione ai sensi dell'articolo 89 del Regolamento interno del Consiglio Regionale)”


L’Assessore al commercio ha consegnato ai presentatori la risposta scritta.

	Illustrazione dei contenuti della proposta di deliberazione n. 408 relativa a "DCR 29.10.1999 n. 563-13414 recante ‘Indirizzi generali e criteri di programmazione urbanistica per l'insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa’ in attuazione del d.lgs. 114/98 (Riforma della disciplina relativa al settore commercio) e della l.r. 28/99 (Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del d.lgs. 114/98)"




I funzionari dell’Assessorato al commercio, avvalendosi della proiezione di slide (di cui è stata data copia ai Consiglieri) hanno illustrato i contenuti della proposta di deliberazione n. 408 al Consiglio Regionale (PDCR).

La PDCR si propone di modificare la DCR 29.10.1999 n. 563-13414 al fine di pervenire ad una calibrata azione di indirizzo che si rende particolarmente opportuna in riferimento alla disciplina dello sviluppo delle grandi strutture di vendita, localizzabili nelle vaste aree delle periferie urbane, rispetto alle quali si sono potuti constatare i principali problemi applicativi, con le conseguenti parziali disfunzioni di sistema, da parte dei comuni.

Gli obiettivi consistono pertanto nella previsione di maggiori limiti di espansione, sia nei comuni più piccoli sia nelle aree periferiche, al fine di sviluppare il commercio moderno negli ambiti urbani per favorire la sua trasformazione e qualificazione nonché per garantire un efficace ed efficiente servizio al consumatore.

Nel corso dell’illustrazione sono emerse le seguenti richieste di approfondimenti:

· concetto di “polo”;

· parametri utilizzati nella PDCR n. 408 per limitare l’insediamento delle grandi strutture di vendita;

· se si sia mai verificato il caso di conversione di una multisala cinematografica in una struttura commerciale.
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